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Le disabilità intellettive rappresentano una fonte di 
lavoro e ricerca storicamente e prospettivamente ricca 
di sfide. La qualità di vita è, allo stato dell’arte della 
ricerca scientifica e sociale nel campo delle disabilità 
intellettive, il minimo comun denominatore per gli 
interventi, la progettazione e la gestione dei servizi, 
siano essi residenziali, diurni o domiciliari.  

Ma come è possibile mettere d’accordo le diverse 
teorie, come valorizzare l’esperienza, il lavoro, la cul-
tura e l’unicità dei servizi che già operano e utilizza-
no un’organizzazione definita? Come è possibile otti-
mizzare le risorse e ottenere risultati in efficacia ed 
efficienza, legati non solo al benessere individuale ma 
anche alla gestione delle risorse? 

Da decenni l’American Association on Intellectual and 
Developmental Disabilities (AAIDD, già AAMR) è il pun-
to di riferimento internazionale per la ricerca scienti-
fica e la promozione di sistemi di qualità per disabili. 
L’emblema di questi sistemi è costituito dal modello 
internazionale del 10° Sistema per la Classificazione, 
la Diagnosi e la Programmazione dei bisogni di Soste-
gno e dalla Supports Intensity Scale,  Valutazione del-
l’intensità dei bisogni di sostegno (SIS)©. 

L’assessment basato sul 
costrutto 
della Qualità di Vita: 
la SUPPORTS INTENSITY 
SCALE (SIS) 
per la programmazione 
dei sostegni 
individualizzati 
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Presentazione  

In particolare, la SIS è lo strumento di avanguardia 
per tracciare un profilo qualitativo e quantitativo dei 
bisogni della persona disabile. L’unico in grado di 
analizzare quello che è richiesto al soggetto in termi-
ni di indicatori di qualità di vita e indicare quali 
sostegni (in termini di tipologia, frequenza e intensi-
tà) è necessario fornire alla persona per raggiungere 
gli stessi obiettivi di qualità, valutando pertanto an-
che il carico materiale necessario per l’intervento.  
Il congresso internazionale AAIDD sulle disabilità in-
tellettive (maggio 2008) ha sancito che la SIS è lo 
strumento con cui aprire i nuovi fronti di ricerca per 
migliorare la gestione dei servizi verso la qualità di 
vita. In questo seminario i referenti italiani presenta-
no le prospettive internazionali e l’esperienza italiana, 
sviluppata all’interno di un progetto finanziato dal 
Ministero delle Pari Opportunità e promosso da AN-
FFAS e AIRiM, sulla SIS e il 10º Sistema AAIDD. Inoltre 
verrà illustrata la SIS CHILDREN©, che si accompa-
gnerà a breve alla versione children di International 
Classification of Functioning dell’OMS per completare 
il quadro di valutazione di base per l’età evolutiva. 
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Obiettivi e risultati attesi 
 
 
Il corso fornisce ai partecipanti (medici, psicologi, educatori e 

operatori specialistici di area) le competenze teoriche, tecniche e 
operative per comprendere ed utilizzare la SIS, e completare il 
processo valutativo (10° Sistema AAIDD e ICF) con l’implementa-
zione dell’intervento secondo il costrutto della Qualità della Vita. 
Viene presentata, inoltre, la modulistica e la metodologia per 
sviluppare sistemi di lavoro che partono dalla mission del servizio 
e raggiungono il livello di declinazione clinico quotidiano (es. 
gestione dei bisogni quotidiani e dei comportamenti problema). 
Nella parte del corso relativa alla SIS vengono esplorate le sotto-
scale (6+2) e le attività di vita (57+29) analizzate dallo stru-
mento, le caratteristiche metodologiche e statistiche, oltre a forma-
re il partecipante alla gestione dei dati risultanti dallo scoring per 
la programmazione. 

Il corso abilita, con certificazione AAIDD, i servizi partecipanti e gli 
operatori a utilizzare gli strumenti di assessment 10° Sistema 
AAIDD e Supports Intensity Scale (SIS). 
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Luigi Croce (Università Cattolica di Brescia; Anffas 
Brescia Onlus) 

Mauro Leoni (Fondazione Sospiro; Università degli Studi 
di Parma) 

Programma 
 
Giorno II 
Mattino 
Utilizzo della SIS nello sviluppo di Piani di Sostegno individualizza-

ti, centrati sulla Persona 
Pausa 
Esercizi pratici di applicazione della SIS/Casi clinici 
Pomeriggio 
Cenni sulle caratteristiche tecniche e le proprietà psicometriche 

della SIS 
Impiego della SIS in ambito epidemiologico, organizzativo e di 

pianificazione delle attività dei servizi 
Esercizi pratici di applicazione della SIS 
Pausa 
Esercizi pratici di applicazione della SIS/Casi clinici 

Programma 
 

Giorno I 
Mattino 
Premesse di obiettivi e metodi progetto ANFFAS/SIS 
Introduzione alle problematiche di definizione, 

classificazione e intervento per le disabilità intellettive 
Presentazione del modello AAIDD: introduzione 

generale, ambito di applicazione, scopi e visione 
generale 

Modello a 3 funzioni: diagnosi,  classificazione-
/assessment,  profilo dei sostegni 

Pausa 
Premesse e panoramica sulla SIS 
Peculiarità e differenze tra SIS e altri strumenti sulla 

competenza individuale 
Pomeriggio 
Strategie del progetto ANFFAS per la SIS 
Somministrazione della SIS 
Caratteristiche del soggetto e del somministratore 
Scala delle necessità di sostegno, Scala della protezione 

aggiuntiva e della tutela, Necessità specifiche di tipo 
medico e comportamentale 

Pausa 
Attribuzione dei punteggi ed interpretazione 
 

RELATORI 

Quota di partecipazione per ogni operatore non appartenente 
all’Istituto Privato di Riabilitazione Madre della Divina Provvidenza: 
288,00€ 

Ogni operatore partecipante avrà la possibilità di abbonarsi ad 
“American Journal on Intellectual and Developmental Disabilities – 
edizione italiana” con uno sconto del 30% 
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I destinatari della proposta sono coordinatori e dirigenti di servi-
zio (medici e psicologi), personale educativo e sanitario (educatori, 
infermieri, OSS, ausiliari), oltre che i professionisti attivi nella 
gestione strategica della risorse umane e delle strategie cliniche. 

DESTINATARI 


